
C H I PAGINA 
MARTEDÌ 3 DICEMBRE 1991 

P La prima bicicletta è apparsa nel giro 
' del Piemonte nel 1947 guidata proprio dal suo 

costruttore. Negli anni del boom economico quando tutti 
volevano andare in automobile, l'ex gloria del ciclismo nostrano, costruiva imperturbabilmente velocipedi 

L
a prima bicicletta d i 
corsa i on la m »rca Vi 
culi lia latto la sua <ip 
parizione nel Giro del 
Piemonte del 1 W e lo 

m^m spilungone che hceva 
tiittun i con h ni icchma tra prò 
t rinlt'i M ino Vicini 

F cominciata b l'avventura di im 
prenditore A rigore di quanto si 
può oggi vedere ha avuto succes 
so, differentemente da ciò che è 
capitato ad altri nomi illustri del 
ciclismo sportivo 

In itti ti no 1 mi f uiilatimilt ili 
i 11 no p ire ci» Ilo mhroccato I > 
-t' 11 yiista \! i ()ii into penare 
qu in'o timore ehi tufo crollasse 
( i fu «'dirittura negli inni del 
I x in tionouiMi tra gli inizi del 
f<J* < il Tu mo'tr ito ehi i u nilev i 

dutro ni i come ironizzwa fai le 
bk ii U Iti <in indo tutti \ inno in au 
tomoli i sei proprio un itesii Ini 
/ m i l ' i u n | K ) di ti lupo li gente 
eoi rt dil to b ivso ipplica» l a lh bi 
ii I motorino insili mo il'Cuccio 
In ltll 1 DiicitidiBolov,mi il Mo 
v | n'o d< Ila Garelli di Milmo lice 
to mi dio spendeva già per 11 I j m 
breifi dilla Inmxenti e la -vespa-
delh Pi iggio F a mota arrivo la 
•>IN) de Ila Fiat Tentai di costruire 
h bicicletta pieghevole per auto 
ma senza fortuna Nel 1955 la bici 
sembrava che non avesse più mer 
cato fu un anno di cnsi violenta 

Cosa l'ha convinto a tener duro, 
allora? 

Non avevo un altro mestiere a cui 
aggrapparmi dopo tanto correre in 
bicic etta ho resistito Ho attraver 
sato momenti in cui credevo di non 
venirne fuon che sarebbe stata la 
fine Invece no sono riuscito a far 
cela Anche perché ho evitato di in 
debitamu ho fatto un passo dopo 
I altro senza mai sbilanciarmi di 
troppo Anzi ho giocato col mere a 
to certe carte che mi venivano sug 
gente dall esperienza non mia ma 
dimiopidre 

Come? 
\l o p «Ire era un mercante di maia 
In sec ondo lui quella delle contrai 
ta/ioni e ra la strada che mi si apriva 
di 1 in/i In venta avevo un occhio 
non m ile indovinavi) a pnma vista 
il peso di un animale Però quel 
mondo chiassoso ( bestemmie e in 
suiti <ht incendiavano lana alla 
rimuginili) non faceva per me 
( apn ni ogni mulo il valore dello 
se un!) o Talché qjando la B'an 
e In sempre nell mmcdiato dopo 
giù rr i mi chiese di e unire ton li 
su i in ìgh i iHjsi la condizione di ri 
ei\>'( d i li umili treni di gomme 

i ìmt r i d ari i e eo(Krtun visto 
eh' u n i s o n i trotav trio il pn zzo 
dif lil IH i \vrciiorsogituit mieli 
'i \ili r i avivo un 11 ̂  i/i idi veri 
I ' i d i b i li i n issi in 

Riuscì ad ottenerla? 
s M i t i[ i l ìcc i ih ' ' pn / / " il 

w,v. < r i* i I l1 |«r 

MARIO VICINI 
Pochi debiti con banche 
e... pedalare in salita 
REMIGIO BARBIERI 

L e due ruote nel sangue. Ha iniziato a correre da ragazzo nel 
1930, sulle strade di Romagna con una bici usata presa a rate 
e adesso il suo nome campeggia a Cesena sul frontespizio di 

^™ un gioiello di azienda dalla quale escono ogni anno sulle 35-
40mila lucenti macchine (una sessantina di tipi), da quelle per pro
fessionisti a quelle per l'infanzia. Inclusa la «mountain bike», o rampi
chino, che ultimamente è esplosa sul mercato. Mario Vicini, ex gloria 
del ciclismo italiano, si è mantenuto fedele al primo amore e oggi, a 
78 anni, si dice soddisfatto per aver vinto la più importante competi
zione, quella della vita. Lo chiamavano «Gaibera», dal soprannome 
del padre commerciante di suini e di frutta e verdura. Ma in tutte le 
varianti era definito «il rosso», pervia della chioma fulva e delle efelidi. 
E anche «il grande rosso» perché era alto un metro e ottanta. Ha cor
so per ventanni, si è ritirato nel 1952 che ne aveva trentanove ma 
non per appendere la bici al chiodo, bensì per costruirle. Dopo non 
poche gratificazioni (campione tricolore professionisti del 1939) per 
un momento maglia gialla nel Tour de France del 1937 che lo vide 
secondo (primo degli indipendenti); partecipazione a cinque Giri d'I
talia, inoltre giri del Belgio e della Svizzera. Rifiuta la qualifica di indu
striale: «Sono sempre stato un artigiano, le biciclette vanno costruite 
una per una». 

i i (1 i l 

ri \ t I p (. 

magazzino dell i bottega organizzai 
I off» un Iti con dui bravi giovani 
nieci i n u Mirici I1)!*» Inquellan 
noeo urne iirono 11 essere viste b 
u d ì i()'s.i e sjvinve ioti sul d i 
v inti ('• I d h o ur i t i rgVtt) di 
' . /< r , ' ' , , ! * . ' < 

Cosa avevano di diverso le sue bi 
cicleltc dalle altre marche il cu! 
prestigio era nrmii consolidato1 

\v< i ' i n ì < 11 oi r „ jr 
e i 'i i ., • t 'i, » i di n IVI 

r s t i ' ri v ì i il i ri ii ics'ni i 

non in sene bens' una p< r una 
C e rio occoneva sfondare e in real 
t i dovetti siuhre non |>oco IA mia 
lete di distnbuziore ero ostesso m 
[H rsona \ml ivo in giro 10,1 un ca 
11 niK no 1 proponi ai ni gozianti 
' n i , pri*1 ' I 1 ' .^1 >t il ' 
mi i l e s i n i p o i v u v u il y n i i o 
' r'44 1 ij ì/ii ' • M r 1 j i r 

ioni re r ' 7' imi 1'11 o u tri il1 m 
t o In 1 1 v n 1. 1 ^» r e 1 1 < '( 
fortini i i ' i ' i ' 1 sV i'i MJ 1 ni I 1 
tri Vn { i si 1 r 1 n ' I <) 1111 ll ' l l 1 
n o U usi 11 1 (K 1 i rirt miineriati 

fino al eentro Italia ma nel sud no 
si volivano solo Legnano' -Bnn 
chi -Dei-

Con quali risorse ha potuto ali 
mentare l'attività'' Non è pensa 
bile che non avesse un adeguato 
supporlo finanziario 

1/ 1 ose siinno cos e o l i ad*ss/> 
sp igo Ni urne m->i piaciuto inJ< 
bi ' irni 1 dell'i ur Inumi si n[ ri 
'1 o 11 ir 1 III mi ho s*ei o ih 
ri 1 >es' re 11 missi o I prò 11 1 
1 mi i ITII iti in ititi lendt ti 1 
ia lroi i j i la mia f imigl tunlivei'o 

ai vita decente ma fuon dalie gra 
dassate II ricorso alle banche7 Im 
sono Per quanto nguarda 1 mutui 
semplicemente non esistevano 
Sfruttavo al massimo le agevolazio
ni che potevo ottenere pagando in 
contanti 1 fomiton ricerca del mag 
gior vantaggio anche nella vendita 
con dilazioni strettissime massimo 
trenta giorni 

Una economia spartana, si direb
be. E giusto? 

Ognuno e libero di pensarla come 
crede 10 ho operato cosi D altra 
parte sia da dilettante che da pro-
fessioms'a spesso sono andato alle 
corse partendo da casa e nioman 
doci sempre in bicicletta Mi sfama 
vo -rubacchiando' fichi carote la 
ve Cosi in due Milano-S Remo rag 
giunsi 11 partenza con 300chilome 
tri nelle gambe dopo I amvo ne 
macinai altri cinquanta per rientra 
re a Cesena Da ragazzo andai fino 
a Pescara in bici e dalla città abruz 
zese tomai a casa allo stesso modo 
(nella notte domili in un campo di 
grano fra 1 covoni) per comprare 
due tubolan anziché spendere nel 
treno Tirchiena'' Nient affatto Bi 
sogna tener conto che 10 ho corso 
spesso da indipendente quindi do
vevo spendere di mio vitto allog 
gio assistenza meccanica e via via 
maglia calzoncini calzelt scarpe 
eventuali medicazioni o peggio an 
cora (ente eventuali Capito' 

Come funziona adesco l'azienda? 
Le bid •Vicini" sono conosciute: 
siete al livello di industria che 
compete con I nomi tradizionali e 
con gli stranieri? 

L azienda funziona bene ma non è 
un industria come la si intende co
munemente Ho voluto mantenere 
il taglio artigianale Del resto anche 
la gestione è familiare, con un figlio 
che ormai ha preso in mano il timo
ne e una figlia ali amministrazione 
La costruzione avviene in due seg 
menti uno, con una trentina di 
operai nella nostra officina, il se 
concio con altrettanti lavoraton che 
montano biciclette «Vicini' a con 
tratto cioè con la loro struttura pro-
dutUva Sempre con matenali base 
e accesson di pnmo ordine Drver 
samente si sarebbe perdenti Per 
quanto nguarda la competizione 
ognuno fa la sua gara noi sentiamo 
di farla con successo Andiamo an 
che ali estero 

Cosa dice il mercato? 
Mah' Di recente si è fatto enigmati 
co Stranamente noto qualche se 
gno di rallentamento del comparto 
C è bisogno di capire 

Un'ultima domanda: nel ricordo 
della sua «gavetta', come si rap
porta coi giovani? 

11 aiuto a farsi avanti con le loro (or 
ze Ho messo a disposizione una 
cinquantina di biciclette da corsa 
per alcune squadre di dilettanti 
(due a Forlì una a Bologna due a 
Pesaro, che indosso-o ' i r n g ' •» 
Alci » Ogni anno i f ne stagone 
lt IM 1 o li n stitiuscono oppure si 
lo pre'ersi 010 Io comprino a me 
10 il^i a i n 11 del prez/o di listino 
Y?b IH> inoltri una lombittrv 
sima In di elei l'uos1! che vinta 
titolodie imp'"n d Italia 
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*i \->s Aggregazioni e vere e proprie unioni 
" * tra aziende di credito. Su questo tema 
Spazioimpresa ha organizzato una tavola rotor 

nel capoluogo emiliano con i massimi responsabili di Carimonte, Cassa di Bologna e Credito romag 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
" • T ei giorni storsi il Cover 
IM I natore delia Banca d I 
I M taha ha rivolto un invi 
i m i to alle banche in gene 

•1. m rale ma alle casse di n 
^^^m sparmio in particolare 
peri he sfruttino le previsioni della 
Legge Amato non solo per trasfor 
marsi in società per azioni ma so
prattuto per dar vita a processi di 
aggregazione e di concentrazione 
Propongo di iniziare questa tavola 
1-ntnnda Con l in \ t ' r j ai nresenh a 

tracciare un quadro di quanto fino 
ad oggi si e realizzato e eli quali so
no in prospettiva le scelte strategi 
che che sotto questo profilo le 
aziende bancane da loro dirette si 
sono date 

FARSETTI. La Canmoite è sorta 
propno nell ambito di quellediretti 
ve che il Governatore della Banca 
d Italia Ciampi aveva inviato al 
mondo creditizio da oltre un de 
cenmo e contemporaneamente al 
la trasformazione in Spa ha realrz 
zato una effettiva fusione fra la Cas 
sa di Risparmio di Modena e la Ban 
e a del Monte di Bologna e Ravenna 
Le modalità dell operazione sono 
esattamente quelle previste dalla 
legge Amato cui ci siamo attenuti 
strettamente Nello stesso tempo 
abbiamo costituito un «gruppo- in 
quanto sono nmaste le due fonda 
ziom per mantenere vivo il rapporto 
con le due realta locali l na hol 
ding ha la maggioranza assoluta 
de! pacchetto della Canmonte Ban 
ca Spa e nello stesso tempo di tu-

te le partecipazioni collaterali La 
banca Canmonte Spa gestisce il 
credito e in questi giorni stiano 
costiluiendo anche una sezione di 
Credito fondiario che avrà operati 
vita su tutto il temtono nazionale 
anche se I Emilia Romagna sarà I a 
rea prevalente di rifenmento per 
1 attività creditizia a medio termine 
Quanto alle prospettive posso fare 
una dichiarazione di orientamento 
questa 6 un operazione aperta non 
nasce chiusa fra la e \ Cassa di Ri 
sparmio e la e \ Banca del Monte 
ma resta disponibile a valutare 1 in 
gresso di altri istituti di credito che 
vogliano seguire la strada che noi ci 
siamo prefissi di perconere 

SIBANI. (Direttore generale della 
Cassa di Bologna) Mio malgrado 
non sono nelle condizioni di poter 
nfenre un espenenza già compiuta 
come quella del collega e 
amico Farsetti perché il no- " ^ 
stro progetto pur datato 
non si è ancora concluso 
t noto che tra 1 nostn obiet 
Irvi cera un aggregazione 
interregionale che avrebbe 
consentito alla nostra ban 
ca e alla consorella Cassa 
di Verona di costituire un 
gruppo creditizio di dimensioni nle 
vanti se per rilevanti si intende un 
gruppo che si colloca tra 1 primi tre 
o quattro posti del sistema Casse 

Operazione che aveva visto ag 
gregarsi alle due Casse maggiori 
anche altre cinque Casse emiliane 
ma che recentemente ha subito 
una piccola (o grande) vanazione 
di percorso I nostn obiettivi si sono 
ndotti per ora alla costituzione di 
un gruppo emiliano-romagnolo 
con I ipotesi per il futuro di una 
confluenza m una holding veneta 
cui con'emporancamente a quella 
emiliana sta dando vita la Cassa di 
Verona 

A questo gruppo finora hanno 
adento oltre alla Cassa di Bologna 
quelle di Lugo Faenza Imola Car 
pi e Cento e ree entemenie la Cassa 
di Piacenza £ un gmppo che ambi 

E il Governatore disse: 
il matrimonio s'ha da fare 

R ecentemente il governato
re della Banca d'Italia, 
Azelio Ciampi, ha rivolto 

•^— un invito alle banche (e 
in particolare alle casse di rispar
mio) a sfruttare appieno la legge 
Amato. Non solo per trasformarsi 
in società per azioni, ma anche 
per dare l'avvio a profondi pro
cessi di fusione e di concentra
zione. L'obiettivo è quello di una 
maggiore produttività per un mi

glior servizio alla clientela. Su 
questi argomenti abbiamo ascol
tato Cesare Farsetti, direttore ge
nerale Carimonte, Leone Sibani, 
direttore generale della Cassa di 
Bologna e Romano Ceroni, diret
tore generale del Credito Roma
gnolo. Cesare Geronzi, direttore 
generale del Banco di S. Spirito, 
non potendo partecipare alla ta
vola rotonda è stato da noi in
tervistato. 

Farsetti: 
abbiamo 
mantenuto vivo 
il rapporto 
col territorio 
rebbe creare in Fjnilia Romagna 
un aggregazione più vasta Anche 
se al momento non sta dialogando 
con la Canmonte - ascoltando le 
dichiarazioni ora fatte da' Dr Far 
setti - non escludo che in tempi 
più o meno ravvicinati questa real 
la emiliana possa ncomprendere 
tutte re Casse e 1 Monti (che in Emi 
ha oggi sono 19) e che quindi cer 
tamente costituirebbe una realta 
molto significativa Si eliminerebbe 
ro tante sovrapposizioni che oggi 
non riescono certo a produrre un 
buon servizio complessivo ali eco
nomia sia in termini di costi che in 
termini di diseconomie come ere 
do possano facilmente vedere 
quan'i hanno a che fare - per pro
fessione od occasiona'mente - con 
il sistema creditizio region ile In 
tanto tomo a dire è proseguito il 

discorso tra le sette Casse ^ ^ ^ 
che pnma indicavo II prò- mmm 

getto di trasformazione at 
traverso lo scorporo del 
I attività creditizia la crea 
zione della Spa e il suo 
conferimento in una hol 
ding emiliana verrà pre 
sentalo entro 1 prossimi 
giorni alla Banca d Italia 
perché ci augureremmo che il via 
libera possa armare abbastanza ra 
pidamente per poter iniziare sotto 
la nuova forma giundica di Spa 
1 attività creditizia fin dal pnmo gen 
naio 1992 per gli intuibili vantaggi 
amministrativi e contabili Per com 
pletore la risposta nguardo alle pro-
spettrve che abbiamo in mente di 
realizzare posso aggiungere che la 
nostra Cassa assieme alle altre con 
noi collcgate ha già - nel settore 
delle partecipazioni - una presenza 
cosi significativa da suggenre an 
e1 e un operazione di razionalizza 
zione del credito speciale nella re 
gioneFmilia Romagna tendente ad 
armare a forme di aggregazione 
nel credito speciale che consenta 
no la realizzazione di quelle econo 
mie che [Mirtroppo non siamo mi 
se l'i a realizzare nel credito ordina 

Sibani: 
qual è il nostro 
obiettivo? 
Aggregazione 
interregionale 
no Ma su questo argomento even 
tualmente tornerò dopo 

CERONI. (Direttore generale del 
Credito Romagnolo) La nostra è 
una delle poche banche private ita 
liane Anche se la Legge Amato 
prevede la trasformazione delle 
Casse in Spa la maggioranza azio 
nana dovrà sempre nmanere pero 
in mano pubblica e questa |>er noi 
e non solo per noi appare come 
una differenza sostanziale Le nuo 
ve Spa sembrerebbero infatti quasi 
un nuovo tipo di socie'i rton eodifi 
cita ed e vivo il dibattito tra 1 eolle 
ghi se- r i compie r l e nella catego 
na e quindi nell associazione delle 
banche ordinane 11 Credito Roma 
gitolo e nito e radicato 111 Fmiln 
Romagna In questi ultimi anni In 
fatto acquisizioni in aree pn stillili 

te 1 he riteniamo abbiani 
stiehe mo'to simili a lh nr 
ne senza dimenticare la v 
quisizione che fu fatta ne 
Monvillerche permise al I 
di approdare sulle impor 
ze di Milano e di Romi 
1 acquisizione della Barn 
di Lecce con sportelli n 
mendionale delle Puglie 
nell 88 e più recenteme 
anni 89 90 e stata acquis 
gi ' iRn'i della B.iw i dr I 
ha permesso di disegnare 
eluderle questa i»pe M ili e 
a tutto lareo adnatico 
qualcuno dice ma conti 
chimarvi Credito Romagn 
ca dell Adnatico'' Noi ntei 
anshe se il nome può a 
duttrvo nspetto alle di 
questo sia un nome e une 
da non tradire mai Per 
guarda 1 interno e stata f 
delibera per la fusione di 
del Fnuli che diverrà op< 
92 Abbiamo approfitta 
noi della legge Amato se 
la legge Finanziana si 1 
modifiche che eomp 
onen maggiori ns|x>tto a 
ziali Daciodenva pon 1 
pensamento mi certan 
nuova nconsiderazione 1 
portun.ta o meno della ce 
di una holding che per n 
sere utile ma non ci ito ol 
come per esempio per 
dove restando una Fonda 
bisogno sicurimente di 
ding cui conferire 1 azie 
caria 

Il collega farsetti ha 
banca aperta Sibani 1 
aperto ad altre realta no 
ad essere una banca con 
aggregare altre rialti cor 
stiche simili alle nostre e 
de dinamismo linguaggi 
ce concretezza provino 
no fortemente convinto | 
no nato in provincia e 
una forza in Italia e qa 
provine la 

Quando ho sottolineai 
mo una banca pnv ita 
anche sottolineare che l< 
una banca fortunatami 
politicizzata Non essere 
zati e a volte uni debo'e 
lungo andare ritengo eh 
forza Indubbiamente d 
processi subiscono dei r 
per ragioni aziendali o m< 
ma per questioni di color 
sigli d amministrazione 
purtroppo è una caratten 
to italiana della quale pe 
gliamo approfittare perch 
sono 1 nostn obiettivi es, 
agli operaton ali utenza 
to con risposte immediate 
bire condizionamenti nel 
ne strategiche néoperatn 
re la possibilità di operan 
logare a Irecentosessanta 

Se mi è consentito vo 
mere ottimismo per quar 
da il sistema bancario nel 
plesso perche nonostan 
senza delle banche estei 
operano in Italia chi non 
mercato chi non e inserì 
stro mercato chi lo nbad 
mercato provinciale p 
molto diversificato meon 
difficolta Olfatti abbinili 
le grandi banche estere 
«Jpllr molto ngidi riuni
tici risultati veramente 
Per quanto nguarda il gni 
oltre alle accennate acqu 
banche e stita fatta un a 
re nel settore di paraban 
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